
MASO DEL BARONE- Levico Terme (Trento) 

Nel giugno del1983,1o scrivente, rinveniva dell'indu­

stria litica nei campi della tenuta agricola del Maso del 
Baròne (m 617 slm). 

L'azienda agricola si trova alla sommità dell'ampio 

conoide detritico del Rio Maggiore, situato sulle ultime 

pendici meridionali della Panarotta (m 2001 slm), monta­

gna che è parte integrante delle ultime propaggini occi­

dentali della Catena del Lagorai sulla Valsugana, dove 

alla base del conoide sorge la cittadina di Levico Ter­

me (m 505 slm) e ai piedi dello stesso scorre il Fiume 
Brenta. 

Le ricerche di superficie al Maso del Baròne, sono 

state facilitate dalla coltura, fatta a mais, con le pianti­

ne ancora allo stato di germoglio e per le caraueristi­

che geomorfologiche del terreno formato da scisti. 

l rinvenimenti nel suo insieme consistono: in manu­

fatti e industria litica in selce, di cui alcuni si possono 

considerare di tradizione mesolitica, altri al tardo neoliti­

co-prima età del bronzo; in scorie di fusione del tipo 

bolloso; in frammenti di tegoloni romani e in ceramica 

smaltata che va dal XVI al XX secolo. 

Tullio Pasquali 

M. BIAENA E M. SOMATOR- loc. Agustello, 
Rovereto (Trento) 

Durante una prospezione di superficie, condotta 

nella primavera dell'84 sull'ultima pendice meridionale 

del M. Bondone (I.G.M. F'361V S.O., Rovereto) e precisa­

mente nella zona del M. Biaena (quota 1615 m.), ho indi­

viduato in località Agustello tracce di siti montani che, 

in base alle prime osservazioni tipologiche sull'industria 

litica raccolta, sono da riferire aii'Epigravettiano finale. 

L'ampia conca di Agustello si trova sotto il M. Biae­

na, bastione più meridionale della lunga dorsale che 

inizia con il M. Bondone (quota 2180 m.) e termina con 

lo Stivo (quota 2058 m.) e che riprende poi a sud della 

Valle di Loppio con il massiccio del M. Baldo. 

In un campo coltivato, a quota 1200 m. circa ed in 

prossimità di due piccole depressioni topografiche a 

catino con presenza d'acqua, completamente intorbate 

e distanti 100 m l'una dall'altra, ho raccolto qualche 
centinaio di manufatti litici: gran parte scarti di lavora­

zione (schegge, lame, lamelle, microbulini, incavi adia­

centi a frattura e nuclei) ed alcuni strumenti (raschiatoi, 
grattatoi, lame-raschiatoio, bulini, becchi e microliti). La 
selce è di vario colore e di buona qualità. 

In quest'area (Comuni di Isera e Pannone) sono dif­

fuse le formazioni dell'Eocene con le marne e calca reni­

ti e, del Cretacico Sup., con la Scaglia Rossa selcifera. 

La copertura quaternaria è data da depositi morenici e 
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Fig. 1 - M. Biaena - Agustello. 

Fig. 2- Località Agustello. 

Fig. 3 - Zona di Passo Somator. 

loess (C. Geo l. d'Italia 1:100 .000 F'.36-Schio, 1968). La 

conca a morfologia ondulata forma una piccola valle, 

aperta lungo una direzione N.-NE/S-SW, con quota va­

riabile da 1100 m. circa a nord e 1250 m. circa verso sud 

a Veano e Sora Sana, pure località con testimonianze 
sporadiche del tardo Paleolitico. Verso nord, nella zona 

del passo di M. Somator (quota 1280 m. circa), che con­
duce alla Bordala, sono stati raccolti altri manufatti in 
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